LA FEDE NELLA PAROLA
Perché volete mettermi alla prova?
Quando Dio fa udire nella storia una sua nuova Parola, tutte le parole precedentemente da Lui proferite devono essere comprese partendo da quest’ultima. È quest’ultima che dona alle precedenti la loro verità. Se l’ultima parola non è creduta, tutte le altre diventano false, senza alcuna verità in esse, perché la verità è data a tutte da quest’ultima. Questo significa che mai si può comprendere la profezia detta precedentemente senza la verità della profezia detta susseguentemente e mai si può leggere l’Antico Testamento senza la lettura del Nuovo, che dona compimento e verità perfetta a tutte le profezia. Questo principio vuole altresì che ogni dogma che viene dopo doni luce piena a ciò che viene prima. Mai si può leggere il dogma definito anteriormente senza il dogma definito posteriormente. È purissima legge di ermeneutica teologica per la comprensione della verità di Dio. La nostra fede non è contenuta in una Parola, ma in tutte le Parole proferite da Dio. Non in una verità rivelata dallo Spirito Santo, attraverso la Chiesa, ma in tutte le verità da Lui rivelate nel corso dei venti secoli di storia e di vita del Vangelo nel mondo. L’Antico Testamento si legge con il Nuovo, necessariamente. Il Nuovo Testamento si legge con la verità rivelata dallo Spirito alla sua Chiesa, necessariamente. A fondamento di tutto vi è sempre la Parola del Signore. È in essa che è rivelato tutto il mistero. Dalla Parola si parte, alla Parola sempre si ritorna, ma con la ricchezza della verità rivelata dallo Spirito Santo nella Chiesa. È la sola ermeneutica santa. Altre sono a servizio della falsità.
Oggi Gesù dice agli inviati dei farisei e degli erodiani: “Quello che è di Cesare rendendo a Cesare, e quello che è di Dio, a Dio”. Con questa Parola di Gesù cambia tutto il pensiero antico sul regno di Dio e anche lo statuto politico del regno d’Israele. Tutto ciò che Cesare si prende con la forza, la violenza, l’oppressione, l’occupazione è di Cesare. Bisogna che sia lasciato a Cesare. Questa verità era già stata annunziata da Gesù nel suo Discorso della Montagna: “Avete inteso che fu detto: Occhio per occhio e dente per dente. Ma io vi dico di non opporvi al malvagio; anzi, se uno ti dà uno schiaffo sulla guancia destra, tu pórgigli anche l’altra, e a chi vuole portarti in tribunale e toglierti la tunica, tu lascia anche il mantello. E se uno ti costringerà ad accompagnarlo per un miglio, tu con lui fanne due. Da’ a chi ti chiede, e a chi desidera da te un prestito non voltare le spalle” (Mt 5,38-42). Con queste parole cambia tutto il rapporto del cristiano con ogni uomo. Con la sua scelta di seguire Cristo Gesù, il cristiano si è consegnato interamente a Dio, ha dato a Dio ciò che è di Dio: la sua vita. Cosa ne fa Dio della vita del cristiano? Se è necessario per la salvezza che essa venga consegnata ad ogni Cesare di questo mondo, Lui la consegna perché ogni Cesare faccia di essa ciò che lui vuole. Cristo Gesù non ha dato la vita a Dio? Cosa ne ha fatto Dio? L’ha consegnata a Cesare perché Lui la crocifiggesse. Dio rimane sempre il Signore di ogni vita che a Lui è donata. Il cristiano, donando la vita a Cristo, la dona a Dio perché se ne serva per il suo mistero di salvezza.
Mandarono da lui alcuni farisei ed erodiani, per coglierlo in fallo nel discorso. Vennero e gli dissero: «Maestro, sappiamo che sei veritiero e non hai soggezione di alcuno, perché non guardi in faccia a nessuno, ma insegni la via di Dio secondo verità. È lecito o no pagare il tributo a Cesare? Lo dobbiamo dare, o no?». Ma egli, conoscendo la loro ipocrisia, disse loro: «Perché volete mettermi alla prova? Portatemi un denaro: voglio vederlo». Ed essi glielo portarono. Allora disse loro: «Questa immagine e l’iscrizione, di chi sono?». Gli risposero: «Di Cesare». Gesù disse loro: «Quello che è di Cesare rendetelo a Cesare, e quello che è di Dio, a Dio». E rimasero ammirati di lui (Mc 12,13-17). 
Ogni Parola di Gesù obbliga a impostare in modo nuovo tutta la nostra vita. Quando di domenica si partecipa alla Liturgia e si ascolta la Parola e se ne comprende il significato, da quell’istante la verità annunziata richiede, anzi esige che tutta la vita sia imposta su quella verità. Non si può aggiungere una verità alla nostra fede, verità che è nata dalla Parola, e poi vivere come prima. Se questo avviene, l’ascolto è stato vano. La partecipazione alla liturgia non ha prodotto alcun frutto. Mai una verità deve cadere a vuoto nel nostro cuore. Una sola verità deve rivoluzionare l’intera nostra esistenza. Questa stessa regola vale per tutti i credenti in Cristo. Quando lo Spirito Santo aggiunge una nuova verità al deposito della fede, tutto il deposito della fede va letto in modo nuovo. Cosa è il fondamentalismo? È leggere una Parola sia senza la verità contenuta in essa e anche senza le altre Parole e le loro verità. Così è pure fondamentalismo leggere il Vangelo senza la sana dottrina della Chiesa e senza le verità poste dallo Spirito Santo nella Parola del Vangelo o della Scrittura. Vedere nella Parola di Gesù Signore la separazione della sfera sacra e della sfera profana, della sfera religiosa e della sfera politica, è deleterio. L’uomo è insieme della sfera profana, religiosa, sacra, politica. L’uomo è uno e indivisibile. Gesù oggi ci insegna che l’uomo è di Dio e di Cesare. Deve dare a Dio tutto se stesso perché Dio lo dia a Cesare per intero, ma lui rimanendo sempre di Dio, mai passando a Cesare. È Dio che ci dona a Cesare, ma per rimanere noi sempre di Dio. Questa verità è fondamentale, essenziale, primaria. Tutti i mali del mondo cristiano di oggi è nell’aver squartato l’uomo in pezzetti, consegnando ad ogni cosa un pezzetto. L’uomo è uno e indivisibile sempre.
Vergine Maria, Donna tutta di Dio, Angeli, Santi, fateci essere di Dio a suo pieno servizio.
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